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D.A. n. _207/Gab. 
 

 

 

REPUBBLICA ITALIANA 

 

    R E G I O N E    S I C I L I A N A 
L’ASSESSORE PER IL TERRITORIO E L’AMBIENTE 

 

 

 

 

VISTO lo Statuto della Regione;.  

VISTE le leggi regionali 29 dicembre 1962, n 28 e 10 aprile 1978, n. 2; 

VISTE le  direttive  2001/42/CE  del  Parlamento  europeo  e   del Consiglio, del 27  giugno  2001,  

concernente  la  valutazione  degli effetti di determinati piani e programmi sull'ambiente, e  

85/337/CEE del Consiglio, del 27 giugno 1985, come  modificata  dalle  direttive 97/11/CE del 

Consiglio, del 3 marzo 1997, e 2003/35/CE del Parlamento europeo  e  del  Consiglio,  del  26  maggio  

2003,  concernente   la valutazione di impatto ambientale di determinati progetti pubblici  e privati, 

nonché riordino e  coordinamento  delle  procedure  per  la valutazione  di  impatto  ambientale  (VIA),   

per   la   valutazione ambientale  strategica  (VAS); 

VISTA la direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché 

della flora e della fauna selvatiche; 

VISTA la direttiva 79/409/CEE concernente la conservazione degli uccelli selvatici; 

VISTO il  D.P.R. 8 settembre 1997 n. 357 attuazione della direttiva 92/43/CEE relativa alla 

conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e della fauna selvatiche; 

VISTA la legge regionale 3 maggio 2001, n.6, articolo 91 e successive modifiche ed integrazioni recante 

norme in materia di autorizzazioni ambientali di competenza regionale;  

VISTO il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recante “Norme in materia ambientale”, come 

modificato dal decreto legislativo 29 giugno 2010, n. 128, ed, in particolare, l’articolo 8 “Commissione 

tecnica di verifica dell’impatto ambientale – VIA e VAS”; 

VISTA la legge regionale 8 maggio 2007, n. 13, recante disposizioni in favore dell'esercizio di attività 

economiche in siti di importanza comunitaria e zone di protezione speciale; 
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VISTA la legge regionale 14 maggio 2009, n.6 ed, in particolare, l’art. 59 - così come modificato 

dall’articolo 11, comma 41 della legge regionale 9 maggio 2012, n. 26 – e l’art. 60 recante competenze 

dei comuni in materia di valutazione di incidenza. Interpretazione autentica dell'articolo 1 della legge 

regionale 8 maggio 2007, n. 13; 

VISTA  la legge regionale 9 gennaio 2013, n. 3 recante “Modifiche alla legge regionale 8 aprile 2010, n. 

9, in materia di gestione integrata dei rifiuti” ed, in particolare, l’articolo 1, comma 6;  

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 48 del 26 febbraio 2015 concernente: “Competenze in 

materia di rilascio dei provvedimenti di valutazione ambientale strategica (VAS), di valutazione 

d’impatto ambientale (VIA) e di valutazione di incidenza ambientale (VINCA)”, che individua l’ 

Assessorato regionale del territorio e dell’ambiente Autorità Unica Ambientale, con l’eccezione 

dell’emanazione dei provvedimenti conclusivi relativi alle istruttorie di cui all’art. 1, comma 6, della 

legge regionale 9 gennaio 2013, n. 3;  

 

 VISTA la legge regionale 7 maggio 2015, n. 9: “Disposizioni programmatiche e correttive per l’anno 

2015. Legge di stabilità regionale” ed, in particolare, l’articolo 91 recante “Norme in materia di 

autorizzazioni ambientali di competenza regionale”;  

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 189 del 21 luglio 2015 concernente: “Commissione 

regionale per le Autorizzazioni Ambientali di cui all’art. 91 della legge regionale 7 maggio 2015, n. 9 – 

Criteri per la costituzione – Approvazione”, con la quale la Giunta regionale,  in conformità alla 

proposta dell’Assessore regionale per il territorio e l’ambiente di cui alla nota n. 4648 del 13 luglio 2015 

(Allegato “A” alla delibera), ha approvato i criteri per la costituzione della citata Commissione per il 

rilascio delle autorizzazioni ambientali; 

 

VISTA la legge regionale 17 marzo 2016, n.3 “Disposizioni programmatiche e correttive per l’anno 

2016.”ed, in particolare, l’articolo 44, di integrazione dell’articolo 91 della legge regionale 7 maggio 

2015, n.9; 

RITENUTO di dover istituire la Commissione tecnica specialistica per le autorizzazioni ambientali di 

competenza regionale, ai sensi dell’articolo 91 della legge regionale 7 maggio 2015, n. 9, così come 

integrato dall’art. 44 della legge regionale 17 marzo 2016, n.3, ed in conformità ai criteri fissati dalla 

Giunta regionale con delibera n. 189 del 21 luglio 2015; 

DECRETA 

Commissione tecnica specialistica per le autorizzazioni ambientali di competenza regionale 
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Art.1 

Istituzione 

1. Per le motivazioni espresse in premessa, ai sensi dell’articolo 91 della legge regionale 7 maggio 

2015, n. 9, così come integrato dall’art. 44 della legge regionale 17 marzo 2016, n.3, ed in 

conformità ai criteri fissati dalla Giunta regionale con deliberazione n. 189 del 21 luglio 2015, è 

istituita la “Commissione tecnica specialistica per le autorizzazioni ambientali di competenza 

regionale”.  

2. Essa è composta da trenta Commissari esterni, di cui almeno il venti per cento di genere 

femminile. L’incarico di Componente della Commissione è di durata triennale, rinnovabile una 

sola volta e decorre dalla data di insediamento del medesimo Componente. 

3.  I Componenti della Commissione tecnica specialistica per le autorizzazioni ambientali di 

competenza regionale, sono nominati “intuitu personae” con decreto dell’Assessore regionale 

per il Territorio e l’Ambiente, tra liberi professionisti e/o tra esperti provenienti dalle 

amministrazioni pubbliche, comprese università, istituti scientifici e di ricerca, con adeguata 

qualificazione in materie progettuali, ambientali, economiche e giuridiche, inseriti nel pertinente 

elenco dei soggetti risultati in possesso dei requisiti così come predeterminati dalla Giunta 

regionale con delibera n. 189 del 21 luglio 2015 e, a seguito dell’esperimento delle procedure 

fissate nella medesima delibera n. 189/15.  

4. L’elenco di cui al comma precedente è aggiornabile annualmente sulla base dei criteri fissati ai 

sensi dell’art. 91, comma 1, della legge regionale 7 maggio 2015, n. 9. 

5. Essa è presieduta da un Componente all’uopo individuato dall’Assessore per il territorio e 

l’Ambiente nel decreto di nomina di cui al comma 3 del presente articolo.  

Art. 2 

Funzionamento 

1. I Componenti della Commissione svolgono le proprie funzioni connesse all’incarico secondo 

modalità operative e di ottemperanza agli obblighi, anche comportamentali, fissati con decreto 

dell’Assessore regionale per il Territorio e l’Ambiente, in applicazione dei principi di 

trasparenza e buon andamento della Pubblica Amministrazione, in conformità all’art. 97 della 

Costituzione ed alla normativa ambientale di cui al decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152.  

2. Il decreto di cui al comma precedente disciplina altresì i casi di decadenza ed eventuali 

dimissioni dei Componenti della Commissione.  
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3. Per il funzionamento della Commissione e, comunque, per il pagamento degli oneri 

direttamente riferiti alle attività istruttorie di cui al comma 3 dell’art. 91 della legge regionale 7 

maggio 2015, n. 9, si farà fronte con le risorse stanziate sul capitolo 442545 “Spese per il 

funzionamento della Commissione tecnica specialistica per il supporto allo svolgimento delle 

istruttorie per il rilascio delle autorizzazioni ambientali di competenza regionale” del bilancio 

finanziario gestionale della Regione siciliana per l’esercizio 2016 ed il triennio 2016-2018.   

4. L’effettiva partecipazione alla seduta della Commissione dà diritto a un gettone di presenza di 

30 (trenta) euro ed al rimborso per le spese di missione, se dovute e comunque, nei limiti della 

disponibilità finanziaria di cui al capitolo 442545, previa autorizzazione del Presidente della 

Commissione e conseguente presentazione della documentazione giustificativa. 

5. La Commissione è convocata dal Presidente secondo modalità fissate dal decreto di cui al 

comma 1 del presente articolo.  

Art. 3 

Pubblicazioni 
 

Il presente provvedimento sarà trasmesso agli Organi di Controllo per gli adempimenti di rito, pubblicato 

nella Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana ed, in formato aperto, nella pagina web dell’Assessorato 

regionale del Territorio e l’Ambiente e nella sezione “Amministrazione Trasparente” – sottosezione 

“Disposizioni generali/atti generali”, ai sensi dell’art. 12, comma 1, del d.lgs n. 33/2013, a cura del responsabile 

del procedimento di pubblicazione dei contenuti del Dipartimento regionale dell’ambiente. 

 

Palermo, 17 MAGGIO 2016 

                                                                                                                     FIRMATO 

            L’Assessore 
                              Maurizio Croce 
 
 
 
 
 
 
 
 


